
. vi'» L- . < ,*&dt>:* "  ~ '«v,, >r,-i' , 
,4h;.^,»:„  , i 

Anno 60*  N. 183 Quotidiano 
Spcd. abb. post, gruppo 1/70 
Arretrat i . 1.000 

^\w-:V^^V-^:;?/?;.^?V'v' : 

« i r  + 1 Unita 
O O A O 

E 500 
Ì  4 AGOSTO 1983 

Ultime baruffe: Fanfani rinuncia agli i 

Oggi la list a del govern o 
Il programm a è quell o de 

 si viola raccordo del 22 gennaio 
Primo giudizio sindacale sulla «bozza» per  l'economia - a direzione de canta sprezzantemente vittori a - Quasi 
certi Andreotti agli Esteri e Goria al Tesoro - Fuori anche Colombo?  Signorile al , Forte all'Ecologia 

Un museo 
di facce 
stagionate 
C  di storia politica i-

*  taliana ci guarderanno 
dall'alt o di Palazzo Chigi. Se 
le previsioni corrènti sulla 
formazione del nuovo governo 
saranno confermate, potremo 
ripetere la famosa battuta si-
curi di non correre il rischio di 
esagerare. Guardate un po' gli 
elenchi dei nomi dei possibili 
ministr i pubblicati in questi 
giorni sulle prime pagine dei 
giornali: ci sono tutti , da An-
dreotti a Colombo, da Forlani 
a Scalfaro, scendendo fino ai 
Gaspari e ai Gava. Una con-
centrazione del notabilato del 
potere. Un uomo politico co-
me Fanfani, ministro per  le 
prim e volte quando in Francia 
esordiva il generale e Gaulle 
e in Germania saliva la stella 
di Adenauer, si è battuto con 
ardore disperato per  conqui-
stare la poltrona del Vimina-
le, quel ministero degli i 
che egli ebbe, se non andiamo 
errati , venticinque anni fa o 
giù di li . Poi ha detto di rinun-
ciare, perché le carte del suo 
gioco si erano evidentamente 
confuse. 

È impossibile tacerlo: tutto 
questo già prefigura il risulta-
to finale, e dà il tono allo spet-
tacolo dell'avvio del governo 
ancora prima che la lista sia 
stata completata, approvata e 
sottoscritta. Possiamo facil-
mente intuir e come questa 
immagine sarà accolta da un' 
opinione pubblica che — inve-
ce — il 26 giugno aveva fatto 
intendere di volere un muta-
mento di musica e di suonato-
ri . Sentiamo già l'obiezione 
degli alfieri del pentapartito: 
l'ingresso nel gabinetto di tut-
ti o quasi tutt i i personaggi più 
stagionati delle passate espe-
rienze politiche sarebbe una 
condizione di forza per  la fase 
della presidenza socialista 
(qualche giornale ha usato con 
discreto anticipo questo argo-
mento: vuol dire che il tema 
sta molto a cuore). 

a è propri o così? È esatta-
mente questo l'angolo visuale 
giusto? o in massa 
dei capicorrente democristia-
ni più potenti — e anche dei 
leader  repubblicani e social-
democntici — ci sembra in-
vece ài inscrivere sotto altr i 
segni. Primo punto: è chiaro 
che la robusta presenza demo-
cristiana (robusta in quanto ai 
nomi, al numero dei portafo-
gli, al loro peso politico ed o-
perativo) ha il senso di un con-
dizionamento molto stretto, 
per  non dire asfissiante, del 
presidente del Consiglio. È u-
n'ingessatura rigida delle pos-
sibilit à di iniziativa di Palazzo 
Chigi: in sostanza, Craxi potrà 
rimanere al propri o posto, e 
potrà muovere i suoi primi 
passi, se e in quale misura a-
vrà ti nulla osta del battaglio-
ne ministeriale democristia-
no. a forte presenza repub-
blicana sembra d'altr a parte 
destinata a rafforzar e i condi-
zionamenti e le ipoteche sul 
governo in settori specifici. 
dall'economia alla politica e-
stera, e ciò indipendentemen-
te dalle doti personali dei futu-
r i ministr i del . 

Secondo punto: non è affatto 
vero che il «tutti dentro», la 
nomina dei grandi notabili. 
crei di per  sé il cemento ne-
cessario per  la solidità del go-
verno. Bloccare e condiziona-
re non vuol dire rafforzare. E 
alcuni dei personaggi che en-
treranno nel prossimo Consi-
glio dei ministr i sono anche 
portator i di idee e di semi, di 
soluzioni politiche potenzial-
mente differenti , in maggiore 
o minore misura, dall'attuale. 

E inutil e che il compagno 
Valdo Spini se la prenda con le 

i negative pregiudi-
zìall» del PC  nei confronti del 
pentapartito. i pregiudiziale, 
all'inizi o della nona legislatu-
ra, c'è solo la scelta di Questa 
formula e di questa politica. 

e del PC  sarà 
netta, e commisurata a nient' 
altr o che ai fatti , alle concrete 
scelte che si faranno. -
dio, diciamolo, non è dei mi-
gliori . 

A — a battaglia, a-
spra, accanita, è infuriat a 
per  più di 48 ore. Attorn o al 
gigantesco bottino ministe-
rial e strappato a Craxl in 
cambio di Palazzo Chigi, 1 
capi democristiani hanno 

o uno scontro all' 
ultim a poltrona, che si è 
concluso quasi all'alba. 
probabilmente solo perché 
Pertlnl aveva già fissato a 
Craxi l'appuntamento con-
clusivo. Stamane alle 11,30 
il presidente o si 
recherà perciò a Castelpor-
ziano per  sciogliere la riser-
va e consegnare al Capo 
dello Stato la lista dei mini -
stri : una Usta targata Scu-
do crociato. 

Tutt e le leve decisive del-
l'azione del governo, e tutt i 

i ministeri più , sono 
in mano alla : i due che 
vi si sottraggono, a e 
Finanze, sono appannaggio 
del fedele alleato repubbli-
cano. t Cattln ha anti-
cipato ieri sera l'elenco del-
le poltrone — 15 su 28 — 
conquistate dal suo partito : 
Esteri, , Tesoro, 
Giustizia, Partecipazioni 
Statali, Pubblica -
ne, Agricoltura , Poste, -
rin a , Cassa per 
il , Sanità, 
Protezione civile, a 
scientifica, Funzione pub-
blica e un altr o «minore» da 
definire. Più la vice-presi-
denza del Consiglio per 
Forlani . Se non fosse imba-

Antoni o Capraric a 

(Segue in ultima) 

A — l programma del nuovo governo ricalca, per  quanto 
riguarda l'economia, le tesi programmatiche democristiane. a 
segreteria della , con una dichiarazione della segretaria 
confederale a Turtura , esprime un primo giudizio criti -
co: se questi sono i propositi del governo, viene violato l'accordo 
Scotti del 22 gennaio. 

n effetti, all'att o della conclusione della tratttiv a sul pro-
gramma, le segreterie della C e del  si sono affrettate a 
cantare vittoria , convinte di averla spuntata sul punto decisivo 
della «politica dei redditi». 

Ecco la dichiarazione di a Turtura : 
«Se le prime anticipazioni sul programma di governo sono 

valide, si deve chiaramente dire che siamo davanti ad una viola-
zione dell'accordo del 22 gennaio che invece per  il sindacato non 
solo è valido ma deve essere pienamente attuato. l blocco della 
contrattazione salariale integrativa per  tre anni, e non per  18 
mesi come dice l'accordo, e interventi d'autorit à sulla scaia mo-
bile non stanno chiaramente negli impegni assunti. Ed è anche 
preoccupante che il programma auspichi genericamente un 
''andamento responsabile"  dei prezzi quando è del tutt o chiaro 
che il comportamento del governo sulle tariff e pubbliche, sui 
prezzi amministrati e dei consumi di massa è di enorme impor-
tanza sull'andamento dell'inflazione e sulle stesse indicizzazio-
ni^ 

A PAG. 3 UN COMMENTO SUL PROGRAMMA 
ECONOMICO DEL GOVERNO 

Crìtiche e riserve 
nella direzione PS
A — l «sì» della e socialista al pentapartito 

Craxi è stato espresso nella tarda mattinata di ieri. l voto è 
stato unanime (assente Francesco e ) ma la discus-
sione è risultata tutt'altr o che scontata. Sono emerse preoccu-
pazioni e riserve. o , Giorgio , Giaco-
mo , Antonio i e e Achill i hanno messo 
infatt i l'accento sulle ombre o sui rischi dell'operazione-gover-
no. 

 del  alla presidenza del Consiglio — ha detto 
i — sta avendo, purtroppo, il  carattere di una con-

cessione "a  dispetto" di alleati che detengono un potere con-
dizionante tale da far assumere al nuovo governo un profilo 
assai basso, sottraendo alla presidenza socialista il  carattere 
innovativo che solo la giustificherebbe». Anche per  questo, 

(Segue in ultima) 

a questo mese 2 punti 
di contingenza in più 

A — Nel trimestr e a-
gosto-ottobre nella busta 
paga dei lavorator i dipen-
denti dovrebbero andare 13 
mil a e 600 lir e in più (al lor-
do delle trattenut e fiscali e 
previdenziali). a contin-
genza, infatti , dovrebbe 
scattare di due punti . E 
questa la previsione — ma 
si tratt a di una quasi cer-
tezza — degli esperti, alla 
vigili a della riunion e -
stat, convocata per  oggi. 

Al netto delle ritenute, 1' 
import o effettivo che i lavo-

rator i percepiranno varierà 
dalle 10 mila e 180 lir e per 
chi ha un reddito annuo fi -
no a 11 milioni , alle 9 mila e 
70 lir e per  chi ha il reddito 
compreso nella fascia tr a 
gli undici e 1 ventiquattr o 
milioni , fino alle 8 mila e 70 
lir e per  chi guadagna più di 
ventiquattr o milioni . a 
previsione si basa sulla re-
gistrazione degli aumenti 
del prezzi n luglio. -
mento è stato dell'uno per 
cento che corrisponde a due 
punti di contingenza. 

o preparato «in fretta», prima di clamorosi sviluppi giudiziari 

Chinnic i stava mettend o le mani 
' rapport i tra mafia e poter e 

Nuovo impulso all'inchiesta sui 162 - Zangheri: assicurare uomini, mezzi, competenze 

DaHa nostr a redazion e 
O — Telecamere, 

giornalisti , fotografi, lnse-
guono 1 due alti magistrati 
lungo un corridoio del primo 
piano del Palazzo di Giusti-
zia o dalla calura.
mandati di cattura contro gli 

, o comunque 
important i atti , e-
rano — o no — n via di defi-
nizione nell'uffici o di Chin-
nici alla vigili a della strage? 

l procuratore generale, 
Ugo Viola, dichiara: «Non ho 
notizia di provvedimenti re-
strittivi . So che Chinnici sta-
va però lavorando sul proce-
dimento contro i 162, che e-
rano già divenuti 200. l re-

sto si sa che le richieste in 
merito ad arresti partono da-
gli uffici della Procura. E a 
me non risult a che tali ri -
chieste siano state fatte». l 
procurator e capo, Vincenzo 
Pajno, accanto, fa cenni di 
assenso. 

Una smentita alle indi-
screzioni, sempre più insi-
stenti, che interpretano la 
strage di venerdì come un at-
tentato non solo simbolico, 
ma immediatamente «pre-
ventivo*  in risposta ad una 
svolta in direzione dei «san-
tuari *  che sarebbe maturata 
n questi giorni negli uffici 

giudiziar i dirett i dal consi-
gliere istruttor e assassinato? 

Non pare. e «voci» dicono 
infatt i che propri o quella 
mattina di venerdì, la sterza-
ta a da Chinnici ad 
alcune indagini, e condensa-
ta, con un espediente di «in-
gegneria giudiziaria» in uno 
sviluppo dell'inchiesta sul 
162 della mafia così detta 

, sarebbe sfociata 
nella trasmissione di alcuni 
atti urgenti alla Procura. 

E di il a poco negli arresti, 
in esecuzione di mandati di 
cattura a firma  del magi-
strato istruttore , secondo 
una prassi cui la cronaca de-
gli ultim i anni della batta-
glia giudiziari a contro la 

mafia a Palermo ci aveva a-
bituati . All a Procura della 

a sarebbe toccato, 
insomma, il compito di e-
sprimere le «richieste» solo 
formalmente, e solo a partir e 
da venerdì, sulla base dei ri -
sultati di quella pattuglia 
straordinari a di magistrati 
aggregatasi attorno a Chin-
nici al pianterreno del Palaz-
zo di Giustizia. 

Chi faceva parte della 
nuova «associazione mafio-
sa» individuat a dal consiglie-
re istruttore? Si tratterebbe 

Vincenzo Vasile 

(Seg'je in ultima) 

Per ii Ciad più grave il conflitto 

Jet USA e libici 
si affrontano sul 
Golfo della Sirte 

Forte tensione tra Tripol i e Washington - a a minaccia di 
attaccare la portaerei «Eisenhower» se si spingerà nelle sue acque 

NDJAMEN A — Soldat i dell e forz e del president e Habr e in marci a vers o i l nor d del Paese 

A — a guerra civile in corso nel 
Ciad, con alterne vicende da ormai 18 anni, 
sta avendo pericolose conseguenze per  la si-
tuazione nel o e rischia di porta-
re a una e del conflitto, 
difficilment e controllabile, con i a 
catena di grandi e piccole potenze. 

o la decisione di Francia e Stati Unit i 
di rispondere all'escalation della guerra con-
dotta dalle forze di Gukunl Ueddel appoggia-
te dalla , si è ieri appreso di un grave 
incidente che ha opposto nel Golfo della Sirte 
aerei Ubici e americani. A quanto ha comuni-
cato il Pentagono, due cacciabombardieri 
statunitensi «F-14» della portaerei «Eisenho-
wer» che attualmente incrocia nelle acque del 
Golfo della Sirte, hanno affrontato lunedì 
scorso due » della a a 90 miglia 
dalla flott a USA. Non si sarebbe fatto uso di 
armi da fuoco, ma i due Jet libici sarebbero 
stati «costretti a una difficil e manovra per 
evitare la collisione con gli aerei americani e 
quindi obbligati a perdere quota».  Jet sono 
poi rientrati e  gli «F-14» americani «hanno 
interrott o l'inseguimento». 

a notizia dell'incidente ha subito riporta-

Nell'intern o 

to a un punto critic o le relazioni tr a Washin-
gton e Tripol i che già negli anni scorsi, pro-
pri o per  un grave incidente aereo nel Golfo 
della Sirie, erano giunte alle soglie delio 
scontro. l governo di Tripoli , attraverso 11 
suo «ufficio popolare» (ambasciata) a , 
ha minacciato di reagire a «tutela della sua 
sicurezza», con «gravi conseguenze sulla pace 
e la stabilità mondiali», se la comunità inter-
nazionale non bloccherà l'impegno militar e 
statunitense e francese a fianco delle forze 
del presidente e e nel Ciad. a 
Jamahiriya libica, ha detto un portavoce del-
l'ambasciata, «si sente attaccata direttamen-
te» e lancia un appello a tutt i 1 popoli, com-
presa lltalia , «perché impediscano l'allarga-
mento del conflitto». l portavoce ha anche 
nuovamente smentito in modo categorico le 
notizie provenienti da Ndjamena secondo cui 
aerei libici hanno bombardato la città di 
Faya u occupata dalle forze di e 
nel Ciad. 

Attraverso una dichiarazione governativa 
citata dall'agenzia di stampa libica «Jana», la 

(Segue in ultima) 

«Azzurra» vince 
e va in semifinale 

«Azzurra» va in semifinale e continua la sua 
avventura nella Coppa America. e da 
due sconfitte consecutive ieri la barca italia-
na ha battuto Challenge 12. A PAG. 13 

P Nucleare sciolta 
alla chetichella 

Scompare alla chetichella l'AGT P Nucleare. 
a società viene incorporata P -

neraria. o ieri in una riunione straordi-
naria. l suo deficit era di 376 miliardi . 

A PAG. 2 

l Congresso a Shultz 
«trattiamo con Castro» 

Autorevoli esponenti del Congresso USA 
hanno chiesto al segretaio di Stato Shultz di 
prendere in «seria considerazione*  le propo-
ste cubane sulla crisi Centroamericana. 

A PAG. 3 

Sardegna, sequestrati 
- un medico e la moglie 

a sarda, che sembrava definitiva-
mente debellata dopo le ultim e operazioni 
dei CC, ha sequestrato nel Nuorese un medi-
co e la moglie. A PAG. S 

 negli Stati Uniti  allarmanti cifre sul reddito delle famiglie 

Crescono i poveri nell'America di n 
Sono oltre 
34 milioni 
i cittadini 
sotto la «linea 
della povertà» 
Tira i neri 
e gli ispanici 
i più alti tassi 
di indigenza 

o 
commento della 
Casa Bianca 

l nostro corrispondente 
NEW  — Cresce la povertà nell'Ameri -
ca di , e in proporzioni che gettano 
un'ombra sulle luci della ripresa economica. 
È l'uffici o centrale del censimento, uno degli 
osservatori statali più efficienti, a fornir e 
questo dato allarmante. l numero del citta-
dini che vivono sotto la linea della povertà 
ufficialmente stabilita dal governo (per  una 
famiglia di quattro persone questa linea è di 
9.862 dollari all'anno) è arrivat o a 34 milioni 
e 400 mila, pari al 15 per  cento della popola-
zione, più di un americano su sette. È il livel-
lo più elevato dal 1965, l'anno n cui  presi-
dente Johnson dichiarò guerra alla povertà 
con un gigantesco programma assistenziale 
che avrebbe finit o per  mettere in difficolt à il 
bilancio del paese più ricco del mondo per 
effetto della concomitante (anche se non di-
chiarata) guerra al Vietnam. 

e cause di questa diffusione della miseria 
stanno nella recessione 0 dati si riferiscono 
al 1982, quando la ripresa non era comincia-

j  ta), nell'aumento della disoccupazione, nella 
diminuzione del redditi delle categorie meno 
favorite, nella restrizione del criter i per  la 
concessione dell'assistenza pubblica. Come si 
intuisce, la politica del tagli agli stanziamen-
ti sociali, propri a del reaganlsmo, ha una re-
sponsabilità primari a s dirett a nella diffusio-
ne di una malattia sociale come la miseria. 

a pubblicazione di questi dati ha avuto 
un effetto traumatico sul vertice dell'ammi-
nistrazione: la Casa Bianca si è affrettata ad 
annunciare la costituzione di una «task for-
ce», cioè di una commissione speciale incari-
cata di «studiare 11 problema» e ha promesso 
di aumentare la distribuzione di cibi gratuit i 
per  1 poveri, venendo n tal modo incontro 
anche agli interessi del coltivatori afflitti , se-
condo uno del paradossi classici del sistema 
capitalistico, da un eccesso di produzione e 
quindi dal declino del prezzi. 

Una massa di cittadini equivalente -
tera popolazione della Spagna non partecipa 
(se pure lo ha mal fatto) deU'«american 

dream», il sogno americano della ricchezza 
alla portata di tutti , purché si abbia voglia di 
lavorare, di rischiare, di competere. Chi cade 
sotto la linea della povertà non solo non può 
coltivare questa e ma viene per  lo più 
ricacciato in quelle sacche di degradazione 
cosi diffuse al margini o addirittur a nel cuo-
re delle rutilant i metropoli americane. 

Se questa cifr a complessiva viene scompo-
sta si colgono le peculiarità propri e della mi-
seria americana. T  tasso di povertà che al 
momento dell'iniziativ a di Johnson era al 17 
per  cento scese, negli anni 70 al di sotto del 
12. Tra 111978 e il 1982 sono entrati n stato di 
povertà quasi dieci milioni di americani n 
più (con un aumento del 40 per  cento). -
mento è stato più sensibile nell'ultim o anno. 
All'intern o di questi dati esistono differenze 
considerevoli. a proporzione dei poveri è e-
normemente più alta tr a 1 neri (35,6 per  cen-
to) e tr a gli i (29,9). Tra 1 bianchi 1 
poveri sono 11 12 per  cento. a povertà è cre-

sciuta, sia pure in proporzioni diverse, tr a 
tutt e le categorie e i gruppi etnici. Una lieve 
diminuzione si registra soltanto tr a gli anzia-
ni con oltr e 65 anni che hanno beneficiato 
degli aumenti derivanti da una sorta di scala 
mobile per  le pensioni. a categoria più af-
flitta  dalla povertà è quella delle donne capo-
famiglia (vedove o abbandonate dai mariti) : 
i l 36,6 per  cento è ufficialmente povera. Tra le 
donne capofamiglia nere o ispaniche la per-
centuale sale addirittur a oltr e il 70 per  cento. 
Per  i ragazzi e 1 bambini la percentuale del 
poveri è del 21,7. T  sud resta la zona più pove-
ra dell'America con 1118,1 per  cento. Percen-
tuali minori si registrano nel t (13£), 
nel Nord-Est (13) e nel West (14,1). 

Nel 1982 11 guadagno medio di una fami-
glia nera era  55 per  cento della media di 
una famiglia bianca, esattamente la stessa 
proporzione o, meglio, sproporzione, esisten-
te nel . 

Anielt o Coppol a 

Arafat 
incontra 
a Tunisi 

i compagni 
Pajetta 
e i 

Consegnato al presiden-
te P un messag-
gio di Enrico Berlinguer 

A —  compagni Gian 
Carlo Pajetta, membro della 
segreteria e responsabile del 
dipartiment o -
le, e Antonio , del CC e 
responsabile della sezione e-
sterl. hanno o ieri a 
Tunisi 11 presidente P 
Yasser  Arafat , al quale han-
no consegnato un messaggio 
del compagno Enrico Berlin-
guer, segretario generale del 

. Erano presenti all'in -
contro 11 sindaco di , 
Fahd Qawasmi e Nemer 

, rappresentante 
P n . 

e il lungo e cordiale 
colloquio il presidente Ara-
fat ha fornit o un'ampia in-
formazione sugli sviluppi re-
centi degli avvenimenti nella 
regione medio-orientale e in 

. Arafat si è sofferma-
to, n particolare, sulle ma-
novre in atto da parte israe-
liana che tendono allo 
smembramento del , 
all'alienazione della sua in-
tegrità territorial e e indipen-
denza politica, e mantenere 
sotto il dominio o la 
parte meridionale del paese. 

Arafat ha esposto altresì i 
termin i in cui si propongono 
le deprecabili tensioni e gli 
scontri in atto nella Bekaa 
con gruppi di dissidenti del 
movimento palestinese, che 
si avvalgono di divergenze 
insorte tr a la Siria e . T
presidente P ha au-
spicato il ritorno  all'unit à 
del movimento palestinese e 
del paesi arabi, obiettivo al 
quale sono e tutt e 
quelle forze che propugnano 
una soluzione del conflitt o 
medio-orientale che sanci-
sca 11 diritt o del popolo pale-
stinese alla sua autodetermi-
nazione e ad uno Stat*» indi-
pendente. o essen-
ziale per  il raggiungimento 
di questo obiettivo è rappre-
sentato dalla restituzione del 
territor i occupati di Gaza e 
della Cisgiordania, nel quali 
si manifesta un'accrescluta 
resistenza della popolazione 
palestinese ai progetti israe-
liani di progressiva coloniz-
zazione ed annessione. 

l canto suo, 11 campa-
gne Pajetta, riprendendo i 
termin i del messaggio di 
Berlinguer, ha riconfermato 
la solidarietà del comunisti 
italian i con la causa del po-
polo palestinese, con , 
presieduta da Yasser  Arafat , 
in un momento particolar -
mente difficil e della sua lot-
ta. a auspicato l'unit à e 1* 
indipendenza dei palestinesi 
e P e l'unit à araba, 
come condizione indispensa-
bile per  affermare la causa 
palestinese, l'integrit à e l'in -
dipendenza del o e per 
giungere ad una soluzione 
pacifica dell'annoso conflit-
to, nel riconoscimento del di-
ritti  di esistenza e sicurezza 
per  tutu gli Stati e 1 popoli 
della regione. Nel momento 
attuale va compiuto ogni 
sforzo possibile per  scongiu-
rar e ogni atto che tenda a di-
videre il popolo palestinese e 
la sua direzione e per  con-
trapporr e tr a loro 1 paesi ara-
bi. n PC  è impegnato a dare 
i l suo contribut o in questa 
direzione. T  compagno Pa-
jetta ha aggiunto che i comu-
nisti italiani sollecitano 1 go-
verni a e dei paesi 
della CEE ad assumere un 
ruolo più atUvo e autonomo 
e ad intraprendere iniziativ e 
appropriat e per  una soluzio-
ne politica negoziata dei con-
flitt i in atto, per  garantir e il 
ritorno  alla pace in o O-
riente e per  salvaguardare le 
necessarie condizioni alla si-
curezza e allo sviluppo della 
cooperazione n tutt o il baci-
no del . 

o con un mes-
saggio al compagno Enrico 
Berlinguer, Yasser  Arafat ha 
ringraziato il PC  per  la soli-
darietà espressa alla lotta 
del popolo palestinese ed ha 
formulat o l'auguri o che 1 co-
munisti e tutt e le forze politi -
che democratiche italiane 
continueranno il loro impe-
gno a sostegno della giusta 
causa del popolo palestinese 
e per  dare una soluzione e» 
qua e globale al conflitt o me-
dio-orientale. 

A PAG. 7 ALTRE NOTTOE SUL-
LA SITUAZIONE IN MEDIO O-
mENTE 
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Alla Camera 
discussion i 
più rapid e 

Grupp o mist o 
(per ora) senza 

presidenz a 
A — Assai presto, forse 

già dal prossimo autunno, ai 
deputati sarà possibile inter-
rogare direttamente in aula 
(senza cioè bisogno di un 
preventivo documento scrit-
to) il presidente del Consiglio 
o i ministri , ed ottenerne im-
mediata risposta su un, de-
terminato argomento. È la 
traduzione italiana della 
classica «question time» -
glese con cui ai Comuni il 
controllo sull'esecutivo è 
realizzato n modo snello e 

, con un confronto 
tfaccia a faccia*  tr a 11 primo 
ministr o e 1 parlamentari, 
che toglie alla funzione 1-
spettlva quel carattere ritua -
le e comunque tardivo che ha 
assunto a o come 
del resto a Palazzo . 

a giunta per  il regola-
mento della Camera ha -
fatt i ieri deciso di includere 
l'interrogazione dirett a in un 
prim o pacchetto di -
tanti modifiche alle norme 
che disciplinano il funziona-
mento interno. Questo pac-
chetto comprende anche l'i -
stituzione delia sessione di 
bilancio (una intera e inten-
sa stagione di lavori parla-
mentari dedicata esclusiva-
mente alla discussione e al 
varo del principal i documen-
ti economico-finanziari dello 
Stato) e la revisione tanto del 
sistema di richiesta del voto 
segreto in aula quanto del 
poteri del presidenti di grup-
po anche e propri o in riferi -
mento alla richiesta dello 
scrutinio segreto. 

Su questi tr e temi lavorerà 
subito un comitato ristrett o 
(ne sono stati chiamati a far 
parte il socialista o For-
mica, il democristiano Tar-
cisio Gltt i e Franco Bassani-
ni della Sinistra ldlpendente) 
che formulerà precise propo-
ste alla giunta entro metà 
settembre n modo da con-
sentire le prime decisioni e-
secutive dell'aula entro la fi -
ne dello stesso mese. 

a giunta ha deciso inoltr e 
di e e varare entro l* 
anno (perché la Camera pos-
sa votarle entro il gennaio 
'84) altr e e più complessive 
modifiche regolamentari: 
per  il riordin o e l'accorpa-
mento delle quattordici com-
missioni permanenti, oggi 
strutturat e ad immagine e 
somiglianza del ministeri; 
per  una nuova disciplina del-
la procedura d'urgenza (tan-
to per  proposte del governo 
quanto per  iniziativ e parla-
mentari); per  superare gl'in -
convenienti della doppia vo-
tazione del provvedimenti su 
cui il governo ponga la que-
stione di fiducia; per  una più 
corretta normativa sulle 
procedure di spesa. 

È chiaro che una rilevanza 
politica tutt a particolare ac-
quista (anche per  1 riflessi 
che avrà sulla delicata que-

stione dell'autonomia delle 
formazioni politiche minori ) 
la decisione di andare rapi-
damente ad una modifica 
delle norme che attualmente 
consentono ad un capogrup-
po o a venti deputati di ri -
chiedere lo scrutinio segreto. 
Per  questa strada, e sulla ba-
se delle deroghe che n pas-
sato avevano consentito la 
formazione di gruppi con un 
numero anche molto più 
basso del prescritto quorum 
minimo di venti deputati, è 
passato un sistematico abu-
so, in chiave ostruzionistica, 
del voto segreto. Voto segre-
to che i comunisti difendono, 
anche da suggestioni abolì-
zioniste di casa socialista, 
ma che va comunque protet-
to da eccessi con una più ri -
gorosa normativa. 

È in un qualche evidente 
rapport o con queste prospet-
tive a breve termine di rifor -
ma, appunto anche la delica-
ta questione dell'autonomia 
parlamentare delle forma-
zioni politiche minori con-
fluit e automaticamente nel 
gruppo misto n seguito alla 
decisione dell'uffici o di pre-
sidenza della Camera di non 
consentire deroghe alle con-
dizioni regolamentari per  la 
costituzione del gruppi. Che 
un problema esista è stato 
confermato propri o ieri dal-
l'esito della prima riunion e 
dei gruppo misto che doveva 
eleggere i propr i organi di-
rettivi .  deputati del , di 

P e del PdUP non hanno 
partecipato alle votazioni, 
che hanno segnato l'elezione 
a presidente del segretario 
del P o Pannella (dieci 
voti radicali su 46 compo-
nenti il gruppo misto), e a vi-
ce-presidenti del demoprole-
tari o Gorla (6 voti), di Calie-
re del PdUP (5) e dell'alto-
atesino z (6). Pannella, 
Gorla e Cafiero si sono im-
mediatamente dimessi con-
fermando le loro proteste per 
la decisione dell'uffici o di 
presidenza, della quale han-
no ancora una volta chiesto 
la revisione. Nella stessa se-
rata di ieri, z e Gorla (ma 
questo solo per  una parte 
della riunione) hanno parte-
cipato alla conferenza del ca-
pigruppo che, nel quadro del-
l'organizzazione dei lavori 
della Camera per  la prossi-
ma settimana (concentrati 
sul dibattit o per  la fiducia al 
nuovo governo), ha deciso la 
convocazione mercoledì 
mattina di tutt e le commis-
sioni permanenti per  la loro 
costituzione formale e per  1* 
elezione dei rispettivi uffici 
di presidenza. È la prima ri -
levante scadenza politica: il 
PC  ha chiesto che le presi-
denze delle commissioni sia-
no sottratte alla logica di go-
verno e di maggioranza. 

g. f. p. 

a decisione su Negri 
è prevista entro 

la metà di settembre 
A — Prima che riprenda — il 26 settembre — il processo 

per  il «7 aprile* , la Camera dovrebbe essere in grado di delibe-
rare sulle richieste di autorizzazione a procedere e all'arresto 
di Toni Negri, scarcerato dopo la sua elezione a deputato 
nelle Uste del . a conferma dell'intenzione di procedere 
speditamente all'esame del caso è venuta dal presidente della 
giunta per  le autorizzazioni a procedere — i'on. Salvatore 

, della Sinistra e — in seguito al dif-
fondersi delle notizie sulla fastidiosa malattia (un morbillo ) 
Che ha colpito il liberale Stefano e , relatore sul caso. 

Propri o stamane e a avrebbe dovuto introdurr e in 
giunta la discussione sul caso Negri con una relazione sugli 
atti trasmessi dalla procura romana a sostegno delle due 
richieste. È praticamente certa, invece, l'assenza del relatore; 
e scontato quindi uno slittamento della riunione della giunta 
per  le autorizzazioni a procedere. a il rinvi o sarà comunque 
di breve durata. u è i deciso a riconvocare la 
giunta già per  lunedi prossimo: se e a (come si spera) 
sarà n grado di svolgere la sua relazione, bene; altriment i a 
provvedervi sarà un relatore «di riserva» che verrebbe scelto 
già oggi e allertato ad esser  pronto a sostituire il collega 
liberale. 

o procedere 11 più speditamente possibile — ha 
spiegato i l'on. u — anche in considerazione 
del fatto che il processo del " 7 aortle" , rinviat o propri o in 
conseguenza dell'elezione di Toni Negri, vede molti i 
n stato di detenzione. , pur  nella assoluta esigenza 

di soppesare con la massima attenzione tutt i gì elementidella 
vicenda, la Camera non può essere responsabile di un even-
tuale nuovo rinvi o del processo*. 

Quale potrebbe essere allora 11 ruolin o di marcia della 
giunta per  le autorizzazioni a procedere? Che prima della 
pausa estiva si abbia comunque una prim a fase a 
(relazione, avvio del dibattito , fors'anehe la necessaria audi-
zione dello stesso Toni Negri); e che, alla ripresa dell'attivit à 
delle commissioni (prevista intorn o a metà settembre!, la 
giunta possa concludere l'esame del caso e trasmettere subito 
le sue proposte all'assemblea che è l'unico organo abilitat o a 
decidere. E1 lavori d'aula riprenderanno alla Camera o 
al 90. Esistono dunque 1 margini per  una decisione meditata 
ma tempestiva. 

8. d. m. 

Craxi ha concluso le sue 
consultazioni, il  programma 
del suo gabinetto è stato pre-
disposto  più volte mutato, 
anche se non è ancora stato 
reso noto nella sua stesura 
ufficiale. Ciò deriva, pare, 
dalle complesse e soventi a-
spre discussioni verificatesi 
all'interno della maggioran-
za del pentapartito partico-
larmente intorno ai nodi di 
politica economica. 

 d'ora è possibile svi-
luppare qualche riflessione 
ed avanzare alcuni interro-
gativi su quanto è stato tra-
smesso alla stampa delle 
bozze, dei vari rifacimenti, di 
quello che appare il  punto di 
approdo del progetto econo-
mico del presidente incari-
cato. 

È opportuno intanto dire 
che un accordo è stato rag-
giunto tra le forze del penta-
partito su un documento e-
conomico le cui linee portan-
ti sono rappresentate dalla 
proposizione dei due tempi 
con precedenza alla lotta al-
l'inflazione e quindi della 
politica dei redditi come *via 
maestra» per pervenire al ri-
sanamento della nostra eco-
nomia, su perentori tagli del 
bilancio statale per giungere 
ad un ridimensionamento 
del deficit pubblico, su lievi 
correttivi della manovra tri-
butaria e valutaria rispetto 

Prefigurato nel programma del governo Craxi un blocco salariale 

Cedimento ai piani di e a 
alle scelte perseguite dai 
precedenti governi. 

Non si conoscono ancora 
gli altegati che definiscono 
partitamente i dettagli dei 
provvedimenti che verranno 
assunti.  tuttavia 
dalle cose rese note un indi-
rizzo, una sorta di filosofia 
economica del costituendo 
governo Craxi. Si sa per e-
sempio che la -via maestra» 
della politica dei redditi sarà 
incentrata per contenere i 
tassi di inflazione sul 10% 
nel 1984 e del 7% nel 1985, 
puntando sull'invarianza 
delle retribuzioni reati per 
ora lavorata e quindi conce-
dendo alla accumulazione 
delle imprese ogni aumento 
di produttività; per fare ri-
spettare questa politica con 
un andamento dei redditi 
dei lavoratori in senso lato si 
prefigura di fatto un blocco 
dei salari; sul versante dei 
prezzi ci si limita invece a 
richiedere un 'andamento 
responsabile» alle organiz-
zazioni interessate.
quanto concerne la politica 

monetaria si conferma l'au-
tonomia della Banca
dal Tesoro e si prevede una 
graduale riduzione dei tassi 
di interesse «in rapporto ai 
risultati della lotta all'infla-
zione». Si prosegue sulla via 
della definizione di tetti per 
il  deficit pubblico (80.000 mi-
liardi  per il  1983, anche se a 
tutt'oggi tale cifra è stata su-
perata e non si vede come si 
{wssa ridurre il  deficit entro 

a fine dell'anno); ancora più 
arduo appare l'obiettivo di 
limitare il  disavanzo a 
80.000 miliardi per il  1984). 
Sarà tagliata la spesa da de-
stinare agli enti locali, men-
tre si indicano strumenti di 
nuove entrate attraverso la 
sanatoria dell'abusivismo e-
dilizio, il  riaccarpamento 

 l'aumento della ri-
tenuta d'acconto sugli inte-
ressi. Confermati i tagli della 
spesa previdenziale, la revi-
sione dei criteri per l'eroga-
zione delle pensioni di inva-
lidità, l'omogeneizzazione 
della età pensionabile e il 
suo aumento. 

È chiara a questo punto la 
filosofia che presiede alle 
scelte e agli orientamenti in 
economia del governo Craxi: 
è stata assunta la linea di

 e di Spadolini.  pro-
gramma di Bettino Craxi ap-
pare la riproduzione della li-
nea del *rigore» di  e 

 sconfitta dal corpo 
elettorale, la negazione degli 
orientamenti e dei progetti 
propagandati dal partito so-
cialista nel corso delle elezio-
ni di giugno. È comprensibile 
e plausibile la soddisfazione 
del democristiano  e 
del repubblicano Battaglia 
per i decisivi mutamenti ap-
portati all'iniziale program-
ma economico predisposto 
dall'entourage di Craxi, ine-
splicabile la dichiarazione di 
Giuliano Amato, secondo il 
quale si sono accettati sol-
tanto cambiamenti formali e 
non di sostanza rispetto al 
testo primitivo. Abbando-
niamo i nominalismi: il  pro-
gramma economico che verrà 
presentato dal presidente 

incaricato alle Camere non 
ha niente a che fare con le 
posizioni manifestate dal 

 dinanzi al corpo eletto-
rale. 

 sostanzia-
le della strategia economica 
craxiana si fonda sulla poli-
tica dei redditi, come diceva-
mo, e sulla scelta dei due 
tempi, combattuta da Gior-
gio  e da altri  espo-
nenti socialisti.  conse-
guenze di tate logica, prima 
combattere l'inflazione e poi 
pensare alla disoccupazione, 
non possono essere dissimili 
da quelle già registratesi nel 
corso di questi ultimi anni. È 
stato varie volte descritto ciò 
che comporta una terapia 
d'urto nei confronti dell'in-
flazione: un abbattimento in 
due anni, dal 1983 al 1985, di 
ben 8 punti del tasso infla-
zionistico comporta un nu-
mero enorme ai disoccupati, 
valutabile in un milione di u-
nità che si aggiungerebbero 
agli oltre 2 milioni di disoc-
cupati esistenti.  questo ca-

la in una situazione sociale 
allarmante, resa ancora più 
drammatica da un conflitto 
contrattuale scatenato dalla 
Confindustria e dalla
meccanica 'sacrificando al 
rito della guerra e a una fede 
cieca la ragione». Che si-
gnifica procedere per legge 
sulla scala mobile, se non si 
mettono d'accordo le parti 
sociali, come propone il  pro-
gramma di Craxi? Che vuole 
dire rivedere l'accordo del 22 
gennaio, se non concedere a 

 e  quanto ri-
fiutato da Scotti?  tutto ciò 
mentre resta aperto per re-
sponsabilità della Confindu-
stria il  contratto dei metal-
meccanici.  ce ne ha 
dato una spiegazione diffi-
cilmente comprensibile — 
ha scritto Guido Artom su 

 — secondo la 
quale questo contratto sa-
rebbe più difficile da rinno-
vare perché più ricco di con-
tenuti politici». Se ne vuote 
configurare la conclusione 
sulla oase di contropartite ai 

falchi industriali7 Vi sono 
stati imprenditori che han-
no proposto di attribuire un 
ordine di importanza ade-
guato ai criteri di valutazio-
ne delle politiche economi-
che, badando magari un po' 
meno all'inflazione come 
quantità perché conta la 
qualità; badando all'occupa-
zione come obiettivo diretto; 
badando molto più agli effet-
ti sullo sviluppo e sulla tenu-
ta della competizione inter-
nazionale, sul risanamento 
della moneta, sull'allarga-
mento del consenso. Guido 
Artom ha scritto che sarebbe 
giusto, una volta chiuse le 
vertenze contrattuali, ricer-
care nuove regole della con-
trattazione *con uno sforzo 
comune*, per portare a solu-
zione i problemi della com-
petitività, dello sviluppo, 
della occupazione, problemi 
appartenenti non solo a im-
prese e lavoratori, ma al pae-
se intero.  programma eco-
nomico del presidente inca-
ricato non sembra contenere 
questi impulsi -allo sforzo 
comune*, all''allargamento 
del consenso».  un 
'rigore» che va in una preci-
sa direzione e pertanto fa 
crescere le riserve sulla cre-
dibilità di quel rigore, che lo 
stesso  denunciò fino al 
26 giugno. 

Antoni o Mereu 

Con una a decisione la società viene a nella o a 

Sciolt a alla chetichell a l'AGIP Nuclear e 
a perso 530 miliard i sulle scorte di uranio - Viene liquidato così il ruolo di «combustibilista nucleare nazionale» per  cui era nata - o non 

dice nulla delle nuove strategie - Si va verso una rinuncia all'energia alternativa? - Una minaccia analoga sulla capogruppo mineraria N 

A — Una riunion e 
straordinari a alla chetichel-
la, senza comunicato finale 
né dichiarazioni degli ammi-
nistratori , e P Nucleare 
scompare, incorporata nell' 

P (mineraria). P 
Nucleare ha rappresentato, 
per  due decenni, due miti : 
prim a quello della «nuclea-
rizzazione» dell'industri a e-
lettric a e poi quello della 
«promozione dell'energia al-
ternativa». 

l nuovo presidente dell'E-
N  Franco o 11 ha li -
quidati entrambi con queste 
battute: a suggestione di 
un "ruolo" , quello di approv-
vigionamento del sistema e-
nergetico, probabilmente di-
scutibile in via teorica, ma 
certamente difficil e da svol-
gere in un mercato aperto a 
livello nazionale e interna-
zionale, ha condotto ad un 
accumulo di stock di mate-
rial i uranifer i ed all'assun-
zione di impegni di acquisto 
di uranio e di servizi di arric -
chimento che non trovano 
collocazione — almeno nel 
breve medio periodo — sul 
mercato nazionale. o 1* 
annullamento degU impegni 
e gli smobilizzi già effettuati, 
con l'accollo di oneri consi-
derevoli, si tratter à di collo-
care sul mercato internazio-
nale 1 quantitativ i che si ren-
deranno disponibili negli an-
ni futur i a fronte di impegni 
che non si è ancora riuscit i 
ad annullare». 

Questo ha detto o 
nel » ; nes-
suno ha reagito anche se la 

spiegazione è tutt'altr o che 
esauriente. 

P Nucleare fanno 
capo due serie di società: l'A -

P Nucleare -
le , che opera attraverso 
partecipazioni minerarie al-
l'estero; la Combustibili Nu-
cleari Spa; la -
bustibil i per i nu-
cleari; la à 
per  l'ingegneria nucleare; la 

à italiana mi-
nerali uraniferi ; la FS-Com-
bustibll l per  reattori veloci 
Spa. Queste società traduce-
vano n organizzazione pro-
duttiv a e commerciale il ruo-
lo di «combustibilista nazio-
nale» del programma nu-
cleare, affidato all'EN  fin 
dagli anni Sessanta. 

Più recente, , l'affi -
damento P Nucleare 
di società come S 
Spa; A Spa (fabbri -
cazione di silicio e cellule fo-
tovoltaiche), E Spa; 

P A (ricicl o di resi-
duati agricoli per  produrr e 
energia). Ora queste due se-
ri e di società saranno ricollo-
cate P (mineraria) o 
in altr e capogruppo di setto-
re, sulla base di opportunit à 
imprenditoriali . 

Ad ucciuere 11 «ruolo» dell' 
P Nucleare, senza nem-

meno vera discussione, è un 
tracollo finanziari o iniziato 
nel 1980. n quell'anno l'a-
zienda ricava dalle vendite 
95 miliard i di lire, e ne spen-
de 138 soltanto per  l'acquisto 
di materiali e servizi. Nel 
1981 i ricavi salgono a 106 
miliard i e i costi per  acquisti 

scendono a 58, ma esplodono 
gli oneri finanziari , gli inte-
ressi sul debiti saliti d'un 
colpo a 90 miliardi . Nel 1982 
11 colpo di grazia: 55 miliard i 
di ricavi; 285 miliard i di ac-
quisti; 94 miliard i di interessi 
sui debiti ed un disavanzo fi-
nale di 378 miliardi . n tutto, 
l'avventura sarà costata 530 
miliardi ; in attesa di cono-
scere il resto. 

o non fa accenno 
alle nuove attivit à nel campo 
delle fonti di energia alter-
native, settore molto .pro-
mettente e dove si è investito 
poco. l disastro è l'uranio , 
dove gli acquisti hanno se-
guito due linee, da un lato la 
ricerca di partecipazioni per 
controllar e quote di produ-
zione minerari a — in Africa , 
in Australia, Canada — sol-
lecitati dall'idea che si sareb-
be giunti ben presto ad un 
controllo stretto delle multi -
nazionali su questa risorsa 
limitata . A stabilir e il limite, 
tuttavia , era anche la dimen-
sione delle previsioni circa 11 
programma nucleare italia-
no. Nei tempi in cui t 
Cattln voleva 16 centrali e-
lettronucleari , nel tempo più 
breve possibile, il «combusti-
bilista» è stato sollecitato ad 
una fuga in avanti. Non sono 
brevi, né facili , i percorsi per 
ottenere uranio arricchit o 
per  le centrali, un combusti-
bile la cui circolazione è sot-
to stretto controllo politico. 

E*  probabile che il silenslo 
che ha accompagnato la re-
pentina decisione di liquida-
re il «ruolo» rifletta , almeno 

n parte, 1 facili consensi dati 
in passato all'operazione. 
Non vi è alcun dubbio infatt i 
che fosse, e resti, pienamente 
giustificato un o in-
dustriale che vada dalla ri -
cerca e coltivazione minera-
ri a fino alla preparazione 
dell'urani o per  l'uso quale 
combustibile. a scomparsa 
di una società-capogruppo 
per  svolgere l'inter o ciclo di 
queste attivit à può risultare, 
in una prospettiva più am-
pia, una decisione precipito-
sa. Certo, 1 «servizi*  predispo-
sti sono sovradimensionati 
rispetto alle esigenze nazio-
nali e «attuali»; c'è però uno 
spazio industrial e -
zionale e un «futuro» da co-
struire . 

Prendere atto di un falli -
mento, senza delincare una 
nuova strategia, può risulta-
re l'error e più grave. n fon-
do, di questo fallimento biso-
gna dare qualcosa di più che 
il certificato del risultati  fi-
nanziari: bisogna dir e anche 
cosa è stato «messo dentro» 
società come P Nuclea-
re per  capire «cosa ne viene 
fuori». Si può discutere sul 
ruolo dell'EN  nell'area fonti 
alternative di energia; può 
darsi sia un ruolo per  altr i 
tip i d'impresa. Va detto, pe-
rò, come si cambia una stra-
tegia. E appare tanto più ur-
gente in un momento in cui 
anche la , la capo-
gruppo mineraria, rischia di 
entrare in una fase di liqui -
dazione con gli stessi criteri . 

o Stefanelli 

a grave situazione esaminata in una riunione in e 

Allo studi o del PCI un progett o 
per salvar e l'economi a genoves e 

i l'immobilismo e le responsabilità delie Partecipazioni statali - a dram-
matica crisi del settore siderurgico e del porto - A ottobre un convegno del partit o 

ì si è svolta, presso 
la e del , una 
riunion e per  esaminare la 
grave situazione di Genova e 
concordare le iniziativ e del 
Partit o per  fronteggiarla. E-
rano presenti all'incontr o 
per  la e il compagno 
Alfred o , della se-
greteria nazionale e respon-
sabile del o eco-
nomico del , l compagno 
Gianfranco Borghini della 

e e responsabile del-
la Sezione a e Parte-
cipazioni statali e 11 respon-
sabile della Sezione o 
del PC  compagno Antonio 

, mentre la dele-
gazione ligure era guidata 
dal compagni o Spe-
dale e o Bisso, segre-
tar i rispettivamente della 
Federazione comunista di 
Genova e del Comitato re-
gionale ligur e del , dal vi-
ce sindaco di Genova Pietro 
Gambolato e dal parlamen-
tar i comunisti liguri . 

Nel corso della riunion e si 
è constatato che la particola-

re gravità di questa crisi di-
pende dal fatto che si sta 
concentrando n quest'area 
strategica per  l'economia 
nazionale una estesa minac-
cia di pesanti tagli occupa-
zionali e di drastici ridimen-
sionamenti del suo potenzia-
le economico. Si assiste alla 
rinunci a ad una politica in-
dustriale e ad una guida pro-
grammata del processi di ri -
strutturazione. l preoccu-
pante o delle 
PPSS si sta trasferendo in un 
sostanziale disimpegno del 
pubblici poteri. Ciò acuisce 
la crisi del settori «di base» 
(prim o fra tutt i la siderur-
gia) e arresta o sviluppo e la 
riqualificazion e di quel set-
tor i — a cominciare dalla 
termoelettromeccanlca, elet-
tronica, a — che 
sono fra quelli stra**gic l al 
fini  dell'innovazione e della 
competitività a sui 
mercati intemazionali, e che 
risultano nevralgici sia per 
combattere la crescente su-

bordinazione del nostro Pae-
se nella nuova divisione in-
ternazionale del lavoro, sia 
per  fronteggiare la sempre 
più pericolosa aggressività 
del dollaro e della politica a-
mericana. 

A Genova si gioca una par-
tit a significativa per  il Paese 
che rende più evidente e 
drammatica l'alternativ a tr a 
sviluppo e recessione, tr a 
qualificazione e declino, tr a 
indipendenza e subalternità. 

n questo senso va intesa 
la funzione centrale da asse-
gnare all'intervent o pubbli-
co nella industri a e nell'eco-
nomia marittima . a collo-
cazione delle attivit à private, 
che sono necessarie e da pro-
muovere, potrà trovare spa-
zio alla sola condizione che le 
struttur e pubbliche si conso-
lidin o attraverso marcati e 
generalizzati processi di in-
novazione tecnologica. Al-
trettant a necessità di -
grazione richiede 11 rapporto 
tr a la produzione di servizi e 

la produzione industriale: 
non è sulla rovina dell'indu-
stria che si costituisce lo svi-
luppo del terziario. e so-
no indispensabili misure di 
politica attiva del lavoro (a-
genzia, riqualificazione pro-
fessionale, osservatorio, ecc.) 
tali da sostenere e valorizza-
re le grandi potenzialità u-
mane e professionali presen-
ti nella città. 

e di questi nodi 
chiama direttamente in cau-
sa il governo, affiché siano 
compiuti al più presto atti 
decisivi e adeguati alla gran-
dezza della crisi. 

l PC  è o ad af-
frontar e in ogni sede, con la 
necessaria risolutezza, tale 
questione come questione 
nazionale, ed in particolare 
sia con la promozione di una 
apposita iniziativ a parla-
mentare sia con la convoca-
zione di un convegno che si 
terr à nel mese di ottobre, con 
l'obiettiv o di precisare uno 
speciale progetto integrato 
per  il bacino genovese 

e critiche alle decisioni r 

Valenzi: il nuovo governo 
deve intervenire per  Bagnoli 

^ i^:tr^< 5 
Una panoramic a deH'halside r di Bagnol i 

a nostra redazione 
 — , sarcasmo, amarezza: 

gli operai di Bagnoli non riescono a mandar 
§iù questo ennesimo boccone amaro. n fab-

rica c'è poca gente; tr a ferie e cassa integra-
zione si avverte ancor  di più una prevedibile 
atmosfera di stasi. a ecco che arriv a subito 
il commento chiarificator e per  chi si fosse 
fatto ingenue illusioni; «Se  signori dirigenti 

r  — dice un gruppo di lavoratori 
— si sono messi n testa di fare la guerra dei 
nervi con noi sbagliano di grosso. E da dieci 
anni che conduciamo questa lotta e abbiamo 
superato tante tempeste, figurarsi  se ci fac-
ciamo impressionare da queste buriane di 
mezza estate—». 

«Ci hanno rimandati a settembre — dice 
un altro con pizzico d'ironi a — come ai tempi 
della scuola, ma a settembre noi staremo qui 
e saremo noi a fare gli esami a loro* . 

E una rabbia più che giustificata, quella 
degli operai di Bagnoli. o stabilimento com-
pletamente ristrutturato , con il laminatoio 
più moderno d'Europa, è lì pronto a funzio-
nare, ma bisogna starsene con le mani in ma-
no. a quasi un anno cinquemila persone so-
no in cassa integrazione, molti hanno fre-
quentato corsi di riqualificazione, di adde-
stramene per  adeguarsi alle nuove tecnolo-
gie. E adesso, dopoll nuovo «no» venuto dalla 

e del Gruppo alla riapertur a e il rin-
vio delle trattativ e al mese prossimo, tutt o è 
fermo, tutt o ripiomba nella più totale incer-
tezza. 

o arrival i ormai a un'autentica sce-
neggiata — afferma senza mezzi termini Pa-
squale , assessore al Comune di 
Napoli, operalo di Bagnoli — adesso  diri -
genti dell'ltalsider  giustificano la non riaper-
tur a dell'impianto, sostenendo che per  rimet-
terlo in funzione ci vogliono 30 miliardi , una 
spesa eccessiva. a che significa? S  può cer-
to discutere su come ridurr e al minimo un 
eventuale onere; ma la ripresa di questo sta-
bilimento prima o poi bisognerà comunque 
affrontarl a e, quindi, questa spesa dovrà es-
sere messa nel conto». 

«A meno che — incalza Edmondo Sastro, 
neodeputato comunista, anche lui dipenden-
te delrltalslder  — non si voglia mettere in 
discussione la stessa riapertur a della fabbri -
ca: ma, allora, in gioco vi è ben altr o che 
3uesti 30 miliard i spuntati come il coniglio 

al cilindr o del prestigiatore. Allor a bisogna 
cominciare a discutere del mill e miliard i già 
spesi per  la ristrutturazione—». 

l come in questa vicenda le responsabi-
lit à del gruppi dirigenti r  e del 
governo appaiono nitide, senza appello. Negli 
ultim i dieci mesi i lavoratori hanno stravinto 
la sfida per  11 futur o dello stabilimento. a 
riapertur a di Bagnoli — si ricorderà — dove-
va avvenire secondo  patti già lo scorso apri-
le. Ci fu poi un inconveniente tecnico al lami-
natolo e l'azienda fece sapere che per  rimet-
tere le cose a posto occorrevano 4-6 mesi. , 
ancora una volta, prevalse la tesi degli operai 
e del sindacato e il guasto fu riparat o n poco 

f>lù di due mesi. Proprio allora fu firmat o 
'accordo per  la ripresa a partir e dal 4 luglio: 

accordo puntualmente non rispettato. a 
quel momento, non avendo propri o nessuna 
altr a scusa a cui aggrapparsi, è cominciato lo 
«scaricabarile» tr a e e Governo sullo 
sfondo del braccio di ferro in corso con la 
CEE. 

E una pericolosa e penosa commedia — 
sostiene o Valenzi, sindaco di Napoli 
— quella che Governo e Partecipazioni stata-
li stanno recitando sulle sorti della siderur-
gia italiana, r  di Bagnoli». Valen-
zi ricorda che prima delle elezioni il Governo 
proclamò il suo «no* al diktat della CEE, af-
frettandosi poi ad accettare le riduzioni co-
munitari e dopo le elezioni. «Adesso — dice il 
sindaco di Napoli — lltalsider  tradisce l'im -
pegno di riaprir e Bagnoli e rinvi a le propri e 
decisioni: ma a chi? Al Governo? Alla CEE? 
Tutt o questo avviene, peraltro, dopo una ri -
strutturazion e costata mill e miliardi : un 
grande ammodernamento strappato dalla 
lott a per  i finanziamenti condotta o scorso 
ottobre dai lavoratori , senza la quale oggi 
non vi sarebbe alcuna possibilità di parlare 
di ripresa e di futur o per  questa fabbrica». 

Ecco perché — continua Valenzi — più che 
mai siamo al fianco dei lavoratori di Bagnoli 
e appoggiamo in pieno le loro sacrosante ri -
vendicazioni: operando così ci muoviamo 
nell'interesse della città. a — aggiunse — 
la questione Bagnoli deve anche finire  al pri -
mo posto nella agenda del presidente desi-
gnato Craxi. 

A giudizio di Antonio Bassolino, segretario 
regionale del , della e nazionale 
del Partito, lltalsider  ha assunto una nuova 
grave decisione contro Bagnoli. «Cinquemila 
lavoratori — osserva Bassolino — sono co-
stretti a restare ancora in cassa integrazione 
senza nessuna giustificazione né di ordine 
produttiv o né di mercato». Per  il dirigente 
comunista gli stessi accordi raggiunti nel 
giorni scorsi a Bruxelles non sono un ostaco-
lo per  la riapertura  di Bagnoli. 

o in presenza — denuncia Bassolino 
— di un vero e propri o scandalo nazionale: 
dopo aver  investito centinaia di miliard i per 
ristrutturar e Bagnoli, che è oggi uno del più 
moderni centri siderurgici, si impedisce la 
messa in marcia dei nuovi impianti . Si parla 
tanto di rigore — prosegue Bassolino — e di 
sprechi. Non è questo un colossale spreco?». 

Secondo Bassolino la verità è che Bagnoli 
sta diventando una specie di ostaggio per gochi di potere e di contrapposizione tra clt-

e fabbriche siderurgiche: «ma non è così 
ffic  si può gestire la questione siderurgica. 
Non è così che ci si può comportare con una 
città come Napoli e con una classe operala 
che ha saputo misurarsi con difficil i e com-
plessiproblemi di riqualificazione produttiv a 
della fabbrica». 

Bagnoli è una cai Una di tornasole di come 
avviare una nuova politica industriale: «a 
questo punto — conclude Bassolino — la si-
tuazione può essere sbloccata solo da una ne-
cessaria decisione politica del nuovo governo 
e dalla lotta del lavoratori e della città». 

Procol o Mirabell a 

r <
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Vecchie e nuove 
capitali delle vacanze 
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 soliti, tanti turist i da 
tutt a Europa, con molti 
«pendolari» in più - «Che 
si fa stasera?» - l telefono 
risponde in tedesco, inglese, 
francese - Prenotazioni 
per  l'anno prossimo 

i piena stagione 
i pensa 

già all'estate '84 
l o inviato 

 — Sono tre gli 'sportelli* d'uscita 
del casello dell'Autosole a  tre usci-
te, dalle quali.  questi giorni e in certe ore, 
con 11 contagocce escono migliaia di auto-
mobili, cariche di aggeggi, di passeggini, di 
vallglonl e di tanta gente.  bisogna 
essere a  sud, sia pure di passaggio, 
per capire se anche quest'anno il  turismo 

, per vedere di prima mano se
conserva 11 primato delle presenze.  que-
sta fiumana di macchine che, per ore, han-
no arrancato sotto 11 sole micidiale, sono 
un po' la cartina da tornasole dell'afflusso. 

All'annuale appuntamento con 11 sole e il 
mare della riviera adriatica la vacanza po-
trà essere più breve, ma vacanza dev'esse-
re.  mezzo a tante macchine quest'anno, 
sempre da  sud, spuntano anche i 
pullman, 1 favolosi pullman dotati di doc-
cia, di water chimici, cuclnlna e poltronci-
ne ribaltabili, che scaricano a centinaia i 
turisti dal

Come risponde  che di questi 
tempi conta 130 mila abitanti, molti più del 
capoluogo Forlì? Questo centro, sinonimo 
di sole, di mare, di ospitalità, di attrezzatu-
re per un turismo di massa, dall'impetuoso 
sviluppo e che ogni anno 'inventa* qualco-
sa pur di fornire al turista una novità, an-
che per questa. stagione sembra abbia fatto 
il  consueto pieno. È opportuno dirlo sotto-
voce, perché gli operatori del settore non si 

 tendono anzi a dire che non è 
come lo scorso anno, che anche qui la crisi 
si è fatta sentire. 

Allora si dica pure della crisi. 'L'appun-
tamento elettorale — afferma Gianfranco 
Donati dell'ufficio stampa dell'Azienda di 
soggiorno — indubbiamente ha fatto se-
gnare  negativo*. Giugno, maggio e set-
tembre sono i mesi che contano per la 'me-
dia* finale. Luglio ed agosto, infatti, non 
rappresentano un problema, vanno sempre 
bene. 

«Capitale del turismo» 
A giugno, appena finite le scuole, chi può 

va a fare vacanza a  il  tempo è bello, 
le pensioni sono meno affollate e si spende 
meno. Quest'anno però te elezioni hanno 
pesato, sia pure di poco. *Gli  arrivi italiani, 
è vero, sono aumentati (oltre il  2% rispetto 
al 1982). ma le presenze jono diminuite di 
circa  2 per cento.  complesso — affer-
ma Donati — si rileva che ad un leggero 
aumento degli arrivi, italiani e stranieri, 
corrisponde una diminuzione ugualmente 
modesta della permanenza media*.  altre 
parole trova conferma l'accentuarsi del 
'pendolarismo* e della vacanza ristretta al 
rtne settimana. Le cifre, si sa, vanno lette 
tenendo conto che dicono e non dicono. Da 
quelle ufficiali, si può dire che nel mese di 
giugno, per ogni giorno, negli alberghi ri-
mlnesl hanno pernottato circa 40 mila per-
sone. 

Cosa fanno, come si divertono, come 
spendono ogni giorno ì loro soldi queste 40 
mila persone venute da tutta  ma an-
che dall'estero? 

 'capitale europea del turismo*, ci 
tiene da sempre ad un'offerta complessiva 
che abbia sì come base mare e sole ma che 
si completi anche in tutta una serie di ser-
vizi, pubblici e privati, e tra quelli pubblici 
è lecito mettere il  buon funzionamento del 
mezzi di trasporto, una rete di assistenza 
sanitari» soddisfacente e tante altre cose. 

La vacanza però è fatta anche di diverti-
mento. di spettacoli,  tempo Ubero da 
riempire. L'iniziativa privata 'fornisce» di-
scoteche, night club, escursioni  mare e 

tutta una miriade di negozi dove si può 
scegliere a volontà a prezzi, dicono, non su-
periori alla media. Gli stranieri sono i più 
avvantaggiati.  basta ancora: la
mozione alberghiera, ad esempio, nel suo 
'pacchetto* propone la pesca d'altura e sci 
nautico, windsurf, vela e sqUash. 

«Quanto si spende?» 
Bene, bene, ma quanto si spende per 'far 

vacanza* a  perché tempo libero, 
pesca d'alto mare, shopping non sono tut-
to, anzi.  parliamo con Valentino De 
Bortoli, coordinatore per
gna della Cooptur. 'Diciamo subito chi sia-
mo — inizia De Bortoli — perché è bene 
precisare che la Cooptur è una cooperativa 
di albergatori e operatori turìstici che da 
dieci anni opera lungo la riviera adriatica*. 
Dieci anni di  lavoro, al servizio del 
turismo, nelle sue varie accezioni: da quel-
lo giovanile, quello per la terza età, e via 
dicendo. «La Cooptur — continua De Bor-
toli — regala a tutti i nostri ospiti l'assicu-
razione  Unipol e una riduzio-
ne del 15 per cento sulla prima escursione 
prenotata attraverso la nostra organizza-
zione. *Sì, ma i prezzi?».  un al-
bergo di terza gategoria, una buona terza 
categoria — aggiunge De Bortoli — e si 
vedrà che a luglio e agosto, il  periodo di 
punta, si spende dalle 24 alle 27.500 lire per 
persona».  con gii extra, si può 
stare in vacanza con meno di 30 mila lire. 

 se uno, il  classico pendolare che arriva 
a parte in giornata (quel 'pendolare* non 
compreso nelle cifre ufficiali degli arrivi e 
partenze e che costituisce *ii  turismo som-
merso*) vuol andare in un ristorante? Be', 
le cose cambiano, perché i prezzi vanno 
dalle 20 alle 25 mila lire. Se poi si vuol man-
giare bene e non si pretendono tovaglie di 
lino e coppe di cristallo (si fa per dire) il 
conto può scendere di molto, arrivare alle 
15-20 mila lire & testa per un pasto alla 
'dirta*  e sulle 8-9 mila lire per il  menù turì-
stico. 

 che per quattro mesi all'anno di-
venta punto di incontro di centinaia di mi-
gliaia di turisti, a fine settembre tira le fila 
e riprende la vita di ogni giorno, di una 
citta che sta già pensando alla prossima 
estate.  questi giorni infatti, — dice
co Gnassi dell'ufficio stampa del Comune 
di  — si stanno già \ endendo i posti 
letto per la prossima stagione. 'Gli opera-
tori si stanno attrezzando per la nuova e-
state del 1984. Al consueto appuntamento 
della Fiera dell'industria alberghiera e 
quella dell'alimentazione — come sottoli-
nea Luciano Chicchi, direttore
fierìstico, — o con il  loro carnet 
d'ordini sia per rinnovare le attrezzature 
sia per rifornire i frigo degli alberghi*. 

 frattempo, t turisti continuano a di-
verstlrsl, con qualche soldo in meno, ma 
pronti a riempire le loro serate. Al classico 
'dove andiamo stasera* ora risponde un 
numero telefonico che in italiano, tedesco, 
inglese e francese nel giro di tre minuti, 
ogni giorno, fornisce il  programma degli 
spettacoli, delle iniziative  corso lungo 
tutta la riviera adriatica. 

 proprio in questi giorni, è in corso il 
Quarto agosto organistico reminese e, tra 
agosto e settembre, si terrà la Sagia musi-
cale al tempio malatestiano, giunta alla 
trentaquattresima edizione. 

 11 giorno, infine, l'unico vero diverti-
mento consiste nello stendersi sulla spiag-
gia, con o senza topless. Un divertimento 
antico ma ancora valido. 

Giuseppe n 

Oggi il varo del govern o 
razzante per Craxi, il nuovo go-
verno potrebbe tenere le sue 
riunion i a piazza del Gesù. 

a e democristiana, 
che dopo innumerevoli rinvì i 
ha infine dato ieri sera il bene-
placito al ministero Craxi, non 
ei è peraltro accontentata: e sul 
piatto della bilancia ha gettato 
anche la spada delle pesantissi-
me condizioni politiche impo-
ste al leader  del PS  per  conce-
dergli via libera. l documento 
varato ier  sera canta vittori a su 
tutt a la linea: il programma del 
governo «riflett e indirizzi , o: 
biettivi e strumenti proposti 
dalla C sia per  le istituzioni, 
sia per  il risanamento e la ripre-
sa del sistema economico sia, 
per  la politica internazionale». 

, la e de sancisce 
che ila presidenza socialista si 
colloca nella logica dell'alter-
nanza all'intern o di una stessa 
alleanza organica e complessi-
va, che è valida per l'inter a legi-
slatura e si pone con chiarezza 
in alternativa alla proposta del 

. 
Precisamente quanto e -

ta aveva chiesto, senza averlo, 
durante la campagna elettora-
le: allora il PS  giudicò questo 

o di ferro» un chiaro tenta-
tivo di ingabbiarlo. Oggi invece 
lo subisce, e accetta perfino di 
essere sottoposto a strettissima 
sorveglianza da parte di tutt i i 
granai capi democristiani che, 

propri o a questo fine, hanno 
occupato le più importanti pol-
trone ministeriali . 

o stesso Craxi avrebbe tele-
fonato a Fanfani per  sollecitar-
lo ad accettare il delicatissimo 
ministero degli : lo ha ri -
velato il presidente del Consi-
glio uscente, con il chiaro in-
tento di esercitare in tal modo 
una pressione su quella robu-
stissima fetta del suo partit o 
nettamente ostile alla sua no-
mina. E attorno al Viminale, al 
quale però dopo un lungo, tira-
e-molla Fanfani ha rinunciato a 
tarda sera, oltre che attorno al-
la destinazione di Colombo 
spostato dagli Esteri, si è svolta 
gran parte della durissima lotta 
all'intern o della . Con gli al-
tr i partit i della maggioranza a 
far  da spettatori («io sono pron-
to, mi manca solo l'ultim o tim-
bro, quello de», diceva Craxi ie: 
ri pomeriggio), aspettando di 
sapere che cosa infine l'avidit à 
ministeriale della C avrebbe 
lasciato loro. 

Ben poco, per  stare all'elenco 
fornit o — con evidente cogni-
zione di causa — da t Cat-
tin. a quota ministeriale del 
PS  è forse men che «modesta», 
come pure la si definisce — sot-
to il profil o della qualità — a 
via del Corso: , Com-
mercio con l'estero. Trasporti , 

i con il Parlamento, 
, più il ministero di 

nuova costituzione, l'Ecologia, 
annunciato dallo stesso Craxi. 

e toccare a Francesco 
Forte, mentre per  gli altr i inca-
richi sono officiati gli uscenti 

, Capria, Signorile, e 
s e Fortuna. -

zione precisa era ieri sera anco-
ra incerta, a parte il o per 
Signorile. 

 repubblicani piazzeranno, 
come è noto, Spadolini alla -
fesa e Visentim alle Finanze, e 
il  dopo aver, conquistato 
gli unici due ministeri fonda-
mentali lasciati liberi dalla , 
oltr e alla palma della vittori a 
sul programma economico, ha 
acconsentito generosamente a 
cedere al PSiun ministero di 
«secondo rango».  socialdemo-
cratici manderanno o al 
Bilancio, Nicolazzi ai i 
pubblici e i Giesi ai Beni cul-
turali .  liberali dovranno ac-
contentarsi a e del 
Turismo, rispettivamente per 
Altissimo e Biondi: Zanone, che 
era stato invitato a entrare nel 
gabinetto, ha rifiutat o irritatis -
simo quando gli è stato negato 
uno dei ministeri maggiori. 

 nomi democristiani si cono-
sceranno invece con certezza 
solo all'ultim o minuto. a bat-
taglia nella , infatti , non si è 
Slacata nemmeno con il colpo 
i scena della «rinuncia» di 

Fanfani. perché a tarda notte 
— conclusa la riunione della 

e de — è corsa voce che 
anche Emilio Colombo sia de-
stinato a restar  fuori dal gover-
no. , dopo la rinuncia 
del «professore», tutt i gli equili-
bri sono apparsi di nuovo scon-
volti .  «caso Colombo», sem-
brava risolto, in un primo mo-
mento, con l'attribuzion e del 
ministero dell'Agricoltura . n 
realtà, il ministro degli Esteri 
spodestato per  far  posto ad An-
dreotti, già in mattinata aveva 
minacciato, in caso di esclusio-
ne dalla cerchia dei ministeri 
decisivi, anzitutto di non entra-
re nel governo e di accompa-
gnare per  di più il gesto con una 
lettera di critica alla segreteria. 
E Forlani lo appoggiava, mi-
nacciando anch egli di rifiutar e 
la vice-presidenza. 

Sicché, fino a notte fatta, si è 
discusso della collocazione di 
Colombo: si parlava degli -
terni, rivendicato però dai fan-
faniani pzr , o di nuovo 
del Tesoro, dove pare che Goria 
— sostenuto da e a — sia 
invece da ritenersi sicuro. Solo 

i poteva già consi-
derarsi ministro della Giustizia 
«in pectore», e la Falcucci (della 
minoranza) probabile respon-
sabile della Pubblica -
ne. a per  tutt i gli altr i il bal-
letto è continuato fino alla fine, 
coi nomi che entravano e usci-
vano dalla lista: Galloni, Bian-
co. , e Vito, Carta, Gra-
nelli, . E a Gava, per 

di più, era toccata nella matti-
nata «l'umiliazione» di essere e-
scluso, ad opera del o 
dei deputati, dalla «rosa» dei 
papabili ministri : «Craxi, se 
propri o ci tiene, potrà applica-
re per  lui l'art . 92 della Costitu-
zione», ironizzava un avversario 
del potente boss doroteo. 

n , naturalmente, 
ci si era ben guardati dal tocca-
re questi tasti. a riunione è 
stata poco più che una formali-
tà, giusto per imprimere il mar-
chio de — s'è visto il documen-
to — sul nuovo governo. Solo 

t Cattin si è astenuto sulla 
parte economica del program-
ma del pentapartito: il capo 
forzanovtsta ha ricordato di a-
ver  fatto lo stesso sulprqgram-
ma elettorale della , e infatt i 
l'uno e l'altr o coincidono — ha 
spiegato — nell'indicare un ta-
glio eccessivamente «drastico» 
dell'inflazione, l'8-9 per  cento 
nel giro di un solo anno. 

Presentato a Pettini un e: 
semplare gabinetto di not oili 
democristiani (i ministr i giure-
ranno oggi stesso), a Craxi non 
resta ormai che chiedere la fi-
ducia delle Camere. a discus-
sione stavolta comincerà a 

, e il presidente 
del Consiglio ha fatto sapere 
che intende aprirl a con la sua 
relazione il pomeriggio di mar-
tedì prossimo. Perciò il voto 
della Camera dovrebbe aversi 

entro giovedì, ed entro sabato 
quello del Senato. , 
anche senza Palazzo Chigi, For-
lani e i suoi colleghi democri-
stiani potranno consolidare l'e-
sperienza di governo già accu-
mulata negli ultimi trentacin-
que anni. , ^ 

Antonio Caprarica 

£ così Fanfani 
motiva la 

sua «rinuncia» 
A — l mistero della «ri-

nuncia» di Fanfani al ministero 
degli , dopo che il presi-
dente del Consiglio uscente a-
veva provocato nella C un ca-
taclisma pur  di ottenere il Vi-
minale e dopo che l'accordo 
sembrava raggiunto, sarà chia-
rit o probabilmente nelle pros-
sime ore. , Fanfani non 
ha resistito alla tentazione (no-
nostante che le sue aspirazioni 
fossero stranote) di far  diffon-
dere dalle agenzie una nota uf-
ficiosa del seguente tenore: 
«Fanfani ha ringraziato il presi-
dente incaricato e il segretario 
della C dell'invit o rivoltogli, 
dichiarando di non poterne ac-
cettare per  coerenza con la nor-
ma di comportamento da lui 
sempre seguita dal '54 in poi, di 
non partecipare a un governo 
immediatamente successivo a 
quello da lui presieduto». 

i ha suggerito di li-
mitar e al solo Craxi la pre-
senza del PS  al governo. Sìa 

i che i hanno 
messo in risalto la necessità 
che 'l'azione di governo so-
cialista sia diretta, sin dall'i-
nizio, a risolvere la contrad-
dizione tra l'indubbia novità 
politica della presidenza so-
cialista e la ripetizione di 
una formula di maggioranza 
che già in passato ha mo-
strato insufficienze e inade-
guatezze*; per  questa ragio-
ne occorre respingere la ten-

Critich e e riserv e 
nella direzion e PSI 
denza de a 'cercare rivincite 
a livello degli enti locali». 

o ha ricordato che 
molti socialisti hanno sempre 
posto la questione della pre-
sidenza del governo al PS
non come diritt o a un «turno 
di governo» ma come una 
'profonda innovazione dell' 

assetto politico». Tre, a suo 
giudizio, sono le direzioni 
fondamentali del rinnova-
mento. Bisogna anzitutto ac-
compagnare una politica 
'macroeconomica severa» a 
una politica del lavoro e dell' 
occupazione *che sarebbe 
grave confinare alla perife-

ria del programma di gover-
no rinviandola a un secondo 
tempo sempre irraggiungibi-
le» (in controluce, non è diffì -
cile cogliere un giudizio sulla 
bozza programmatica di Cra-
si). Per  quanto riguarda le 
questioni istituzionali, -
folo ha sostenuto che non bi-
sogna cadere nel pericolo di 
*misure di ingessatura e di 
protesi inadeguate a ferma-
re il  processo di disaffezione 
della società civile rispetto a 
quella politica». , le 
questioni di indirizzo politi -

co: t come oggi — ha af-
fermato o — è stato 
grande per il  il  rischia di 
una chiusura nella maggio-
ranza, in un pentagramma 
angusto nel quale il  pericolo 
di ripetere esperienze del 
"già  vissuto" è molto eleva-
to». 

Per esser  realmente impor-
tante, secondo Achilli , la pre-
sidenza socialista dovrebbe 
costituire un 'momento di 
passaggio verso nuovi equili-
bri». 

e posizioni della segrete-
ria  sono state sostenute dal 
vicesegretario Valdo Spini. 

 sinistra — egli ha detto 
— sono venute delle posizio-
ni negative pregiudiziali, ma 
anche talune interessanti a-
perture, sulle quati cerchere-
mo di svolgere la nostra ini-
ziativa politica».  comuni-
sti, secondo Spini, sarebbero 
'miopi e contraddittori» se 
riservassero al presidente so-
cialista lo stesso 'trattamen-
to* riservato a quelli demo-
cristiani . 

a ha anche ammonito -
ri che la sua aviazione attac-
cherà la portaerei statuni-
tense «Eisenhower» se quest* 
ultim a entrerà nel Golfo del-
la Sirte, che secondo Tripol i 
è parte e delle sue 
acque territoriali . Sono stati 
dati ordini all'aviazione mi-
litar e libica, scrive la «Jana», 
di distruggere qualsiasi o-
blettlvo che penetri nel Golfo 
della Sirte. a parte ameri-
cana si è immediatamente 
replicato che la flotta USA si 
ritien e libera di operare nel 
Golfo fino al limit e delle 12 
miglia dalla costa. 

e dell'uni -
tà africana (OUA) ha rivolt o 

i un pressante appello alle 
forze coinvolte nel conflitt o 
del Ciad perché sospendano i 
combattimenti per  agevola-
re il nuovo avvio di un pro-
cesso di unità nazionale. l 
governo di Tripol i si è anche 
rivolt o all'OUA per  una «e-
ventuale opera mediatrice» 
per  una soluzione politica 
della guerra civile in Ciad. 

A Ndjamena sarebbero già 
giunti ieri alcuni consiglieri 
militar i statunitensi per  1-
struir e le forze del presidente 

e e nell'uso dei 
missili antiaerei fornit i da 
Washington. Questi dovreb-
bero giungere oggi a Faya 

, insieme alle armi 
antiaeree francesi, per  far 

Si affrontan o 
jet libic i e Usa 
front e ai bombardamenti 
sulla città. Fonti di Ndjame-
na affermano che l'aviazione 
libica schiaccia Faya -
geau, la città-oasi nel nord 
del paese, sotto un tappeto di 
bombe a frammentazione e 
al fosforo. e stesse fonti 
hanno tuttavi a smentito che 
la città sia stata riconquista-
ta dalle forze fedeli all'ex 
presidente Gukunl Ueddei. 
Una notizia in tal senso era 
stata data da una emittente 
libica. Fonti governative cia-
diane hanno invece afferma-
to che le truppe di e 

e hanno riconquistato 
l'important e guarnigione di 
Gouro, tradizionale rocca-
fort e delle forze ribell i di Gu-
kunl Ueddei. o Ndjame-
na ha anche segnalato la 
morte n combattimento di 
tr e alti collaboratori di Gu-
kunl Ueddei e la cattura di 
altr i dieci, tr a cui due mini-
stri del deposto governo. 

Un duro attacco a Stati U-
nit l e Francia per  il loro in-
tervento militar e in Ciad è 
stato intanto rivolt o dall'U-
nione Sovietica, a 

TASS scrive in un commen-
to che «gli Stati Uniti stanno 
di nuovo fomentando un'at-
mosfera di psicosi militar e 
nel o in prossi-
mità delle coste libiche». a 
TASS sostiene che nel qua-
dro dei suoi «piani espansio-
nistici» Washington sta cer-
cando di fare del Ciad un fo-
colaio di costante tensione, 
una testa di ponte per  ag-
gressioni contro stati indi-
pendenti del continente afri -
cano. 

l Consiglio di sicurezza 
dell'ONU ha iniziato ieri 
consultazioni tr a i suoi 
membri in seguito alla ri -
chiesta avanzata dal presi-
dente del Ciad e di una 
sua convocazione urgente 
per  esaminare l'«aggresslone 
libica». e ha anche chie-
sto d'altr a parte allo Zaire di 
inviar e altr i 1.000 paracadu-
tisti a Ndjamena, oltr e ai 
duemila già recentemente 
inviati . l presidente dello 
Zair e o è stato i ri -
cevuto alla Casa Bianca dal 
presidente americano -
gan. NDJAMENA — Profugh i ritornan o nel Ciad dal Camerun , attravers o il fium e Shari 

non solo di personaggi apparte-
nenti ai due «livelli» inferior i 
delle organizzazioni mafiose, la 
manovalanza, gli organizzatori 
dei commandos di morte e degli 
affari illeciti . a anche di am-
bienti finora solo sfiorati da di-
verse indagini giudiziarie. 

Essi — potentati finanziari, 
ambienti del potere politico — 
vengono chiamati oggi in causa 
per la prima volta nella loro in-
terezza da un rapporto di poli-
zia relativo al coso a Chie-
sa, pervenuto all'uffici o istru-
zione nel mese di luglio. E tali 
risultanze sarebbero state as-
sorbite, per  la parte relativa ai 
potentati, da Chinnici nell'in-
chiesta, da tempo in corso, sui 
«162» esponenti della mafia 
vincente. 

l resto, si partiva da lonta-
no: gli stessi ambienti venivano 
indicati in maniera sempre più 
stringente dagli ultimi sviluppi 
di un'altr a inchiesta. Quella 
sull'uccisione, tre anni fa a Pa-
lermo, del capo mafia della bor-

Chinnic i aveva 
messo le mani 
gata dell'Uditore, Totuccio -
zerillo, che venne massacrato 
con o stesso v usa-
to, poi, contro a Chiesa. 
Anche in questa indagine sa-
rebbero emersi recentemente 
particolar i sempre più strin-
§enti relativi ai rapporti di a-
errante contiguità tra «san-

tuari» finanziari  e del potere 
politico, e i clan delinquenziali. 

l resto, nuove indiscrezio-
ni sui primi risultati  dell'in-
chiesta sulla strage di via Pipi-
ton*  Federico, porterebbero a 
ritenere che il massacro sareb-
be stato preparato e portato a 
termine nel giro di pochi giorni: 
l'auto imbottit a di esplosivo 
era stata rubata, infatti , solo il 
giorno prima della strage (non 
una settimana prima, come in 

precedenza era stato detto), e le 
larghe fasulle vi erano state ap-
poste addirittur a solo la notte 
che ha preceduto l'attentato. 
Chi ha ordinato l'assassinio a-
veva «fretta»? Nessuna risposta 
dalle fonti ufficiali . 

i mattina, una delegazio-
ne delle direzioni regionale e 
nazionale del PC  e della Sini-
stra , guidata da 

o Zangheri, della segrete-
ria  nazionale del partit o e da 
Aldo , segretario del grup-
po parlamentare della Sinistra 

e della Camera, si 
è incontrata e Palazzo di Giu-
stizia con i capi degli uffici giu-
diziari . 

a delegazione del PC  ha e-
spresxo il cordoglio dei comuni-
sti per  l'eccidio del valoroso 

giudice o Chinnici, la soli-
darietà alla magistratura, l'im -
pegno a difenderne l'autono-
mia, l'indipendenza e l'autogo-
verno; la necessità, infine, di 
fronte ad una situazione così 
drammatica, di una grande mo-
bilitazione nazionale di popolo 
contro la mafia, per  la demo-
crazia italiana e la libertà della 
Sicilia. 

Ad uno scambio di valutazio-
ni sulla natura e sulla portata 
nuova dell'attacco della mafia, 
e sulla urgenza di una svolta 
nella risposta democratica del-
lo Stato, si è accompagnata la 
domanda, — da parte della de-
legazione — sulle esigenze par-
ticolari e prioritari e che la ma-
gistratura palermitana esprime 
per poter  andare avanti nel suo 
duro e decisivo lavoro. -
contro — ai afferma in una nota 
— la delegazione del PC  ha 
tratt o la conferma di quanto 
urgente sia la «innovazione pro-
fonda» da portare nelle struttu-
re e nell'impegno di uomini, di 

mezzi, di competenze e di spe-
cializzazioni. 

 magistrati di Palermo — 
prosegue il comunicato — non 
hanno bisogno alcuno di e-
spressioni dì retorica solidarie-
tà. Ad essi, e alla loro riaffer-' 
mata determinazione di un im-
pegno antimafia, devono essere 
assicurati un aiuto e un soste-
gno di tipo nuovo. o stesso va-
le per  i lavoratori della polizia e 
per  i carabinieri, e per  tutt i gli 
altr i apparati dello Stato de-
mocratico. 

n un successivo incontro 
nella sede della e dei ca-
rabinier i col comandante gene-
rale Andrea Castellano, la dele-
gazione ha portato la solidarie-
tà dei comunisti all'Arm a e ai 
familiar i delle vittime. 

a delegazione del PC  rife-
rir à dei risultat i degli incontri 
nelle sedi di partit o e parla-
mentari e nelle altre istituzioni 
elettive affinché — conclude la 
nota — siano adottate tutte le 
concrete iniziative necessarie. 
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11 21 luglio si è spento all'eli di 90 
anni il compagno 

E U 
(Catione) 

Profondamente addolorati lo annun-
ciano. ed esequie avvenute in forma 
civile, la moglie , la figlia A-
dnana. il genero Gabriele ed i nipoti 

a e Stefano, in sua memoria 
sottoscrivono un abbonamento a l'U-
nità e uno a a da destinare ad 
una smone povera del Sud. 

. 3 agosto 1933 
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